
PROTOCOLLO DI INTESA RELATIVO ALLE MODALITA’ DI REDAZIONE E ALLA 
TEMPISTICA DI APPROVAZIONE DEL PIANO INTERPROVINCIALE PER LA GESTIONE 
DEI RIFIUTI URBANI E DEI RIFIUTI SPECIALI ANCHE PERICOLOSI. 

Mercadante, PROTOCOLLO GENERALE 
b 

1 6. DIC. 200 8 
ic 

c a i h  
TRA 

N.225402 I C L .  3 ,. 

l’Amministrazione Provinciale di Firenze nella persona dell’ Assessore Politiche dell’hbiente e del 

Territorio, Dott. Luigi Nigi, 

l’Amministrazione Provinciale di Pistoia nella persona dell’Assessore allo Sviluppo Sostenibile, 

Energia e Ambiente, Dott. Giovanni Romiti. \ 
i 
f‘ 

Premesso che: 
- con l’entrata in vigore della L.R. 61/2007 “Modifiche alia L.R. 18 maggio 1998 no 25 (Norme per la 
gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati) e norme per la gestione integrata dei rifiuti” sono stati 
istituiti tre nuovi ATO per la gestione integrata dei rifuti urbani in luogo dei dieci precedenti, owero “ATO 
Toscana Centro”, “ATO Toscana Costa” e “ATO Toscana Sud”; 

- per effetto della modifica sopra citata Le Province appartenenti a ciascun ATO, approvano un unico piano 
interprovinciale che deve essere costituito dallo stralcio inerente i rifiuti urbani e dallo stralcio inerente i 
rifiuti speciali anche pericolosi; 

- la procedura di approvazione del piano interprovinciale prevista con le modifiche apportate dalla L.R. 
61/2007 è conforme alla L.R. 3 gennaio 2005, no 1, dove tra l’altro, all’art. 11, è prevista la “Valutazione 
Integrata” degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute di piani e programmi da 
attuare secondo la procedura definita dal regolamento di cui al D.P.G.R.T. 9 Febbraio 2007, n. 4/R; 

\ 
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- la “Valutazione Integrata” deve contenere le valutazioni ambientali dei piani e le relative forme di 
partecipazione pubblica, secondo quanto disposto dalla direttiva 2002/42/CE del Parlamento Europeo e del 
Comiglio del 27 Giugno 2001, concernente la valutazione degli impatti di determinati piani e programmi 
sul1 ’ambiente; 

- La Regione Toscana con DGRT 13 del 14.01.2008 “indirizzi per l’applicazione in fase transitoria della 
normativa vigente (D.lgs 152/06, parte II).Approvazione” ha disciplinato, in attesa di una nuova Legge 
Regionale, le modalita di raccordo tra “Valutazione Integrata” e VAS; 

- in ottemperanza a quanto previsto dalla D.C.R.T. n. 86 del 20/07/2004 “Decreto Legislativo 209/2999 - 
approvazione del programma di decontaminazione e smaltimento degli apparecchi e 
dei PCB in essi contenuti e della bozza di piano per la raccolta e io smaltimento degli uppurecchi 
contenenri PCB non soggetti ad inventario“, le Province devono prowedere ad aggiornare i rispettivi Piani 
provimiali di gestione dei rifiuti integrandoli con i contenuti di tale programma; 

- in ottemperanza a quanto previsto dalla D.C.R.T. n. 151 del 2311 1/2004 “Programma regionale per la 
ritiirzione dei riJuti urbani biodegradabili da collocare in discarica in attuazione dell ’art. 5 del D.Lgs. 13 



Gennaio 2003 n. 36” le Province devono prowedere ad aggiornare i rispettivi Piani provinciali di gestione 
dei rifiuti integrandoli con i contenuti di tale programma; 

- in ottemperanza a quanto previsto daila D.C.R.T. n. 167 del 21/12/2004 “Piano regionaleper la gestione 
degli imballuggi e dei r$uti da imballuggìo ” le Province devono prowedere ad aggiornare i rispettivi Piani 
provinciali di gestione dei rifiuti integrandoli con una sezione per la gestione degli imballaggi e dei rifiuti da 
imballaggio al fine di conseguire gii obiettivi di cui al titolo I1 “Gestione degli imballaggi’’ della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/06; 

tenuto conto che la parte inerente la gestione dei rifiuti urbani del piano interprovinciale FI - PT - PO 
(esclusi i RUB e gli imballaggi ) t in corso di elaborazione da parte delle strutture tecniche delle Province di 
riferimento sulla base dei rispettivi piani provinciali dei rifiuti urbani tuttora vigenti; 

Considerato la Provincia di Firenze ha in corso l’elaborazione della parte inerente P.C.B., imballaggi 
(urbani e speciali anche pericolosi) e R.U.B. e deve aggiomare il vigente Piano dei Rifiuti Speciali anche 
pericolosi; 
la Provincia di Prato deve redigere il piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi (comprensivo 
della parte PCB, RAEE e imballaggi) e aggiomare il piano dei rifiuti urbani con la parte inerente i RUB, 
gli imballaggi e i RAEE; 
la Provincia di Pistoia deve prowedere ad aggiornare il vigente piano dei rifiuti speciali anche pericolosi 
elaborando la parte inerente PCB e imballaggi e il vigente piano dei rifiuti urbani con la parte inerente RUB 
e imballaggi; 

rilevato che si rende necessaria effettuare la “Valutazione integrata ” del Piano Interprovinciale dell’AT0 
Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi e che tale procedura contempla 
la “valutazione ambientale strategica” (VAS) 

considerato che: 
la Provincia di Prato, avendo in corso il perfezionamento a favore del Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 
costituito dalla Sintesi S.r.1. (capognippo), Scuola Agraria del Parco di Monza, ARS Ambiente S.r.1. e Terraria S.r.1. 
dell’atto di aggiudicazione della gara per l’affidamento dell’incarico per la elaborazione del Piano per la gestione dei 
rifiuti speciali anche pericolosi, comprensivo di “Valutazione Integrata”, si è resa disponibile ad estendere allo stesso 
Raggruppamento Temporaneo d’Impresa l’incarico per: 
a) procedere all’aggiornamento del proprio Piano dei rifiuti urbani con la parte inerente i RUB, gli 
imballaggi e i RAEE; 
b) procedere all’aggiornamento del Piano provinciale di Pistoia per la gestione dei rifiuti urbani con la parte 
inerente RUB e imballaggi; 
c) procedere all’aggiornamento del Piano provinciale di Pistoia per la gestione dei rifiuti speciali anche 
pericolosi elaborando anche la parte inerente PCB e imballaggi; 
d) procedere all’ aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi della Provincia di 
Firenze; 
e) attivare la procedura di Valutazione integrata del Piano Interprovinciale dell’ATO Toscana Centro per la 
gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi; 

tenuto conto che il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa sopra citato, opportunamente contattato, si è 
resc? disponibile ad assumere e svolgere l’incarico di cui sopra e ha formalizzato una offerta economica di 
Euro 75.600,OO iva compresa, da ripartire nel seguente modo: 
a) Egincia  di Prato: aggiornamento Piano dei rifiuti urbani con la parte inerente i RUB, gli imballaggi e i 
RAEE, Euro 6.000,OO IVA compresa; 
b) Provincia di Pistoia: aggiornamento Piano per la gestione dei rifiuti urbani con la parte inerente RUB e 
imballaggi ed aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi elaborando la parte 
inerente PCB e imballaggi: Euro 24.000,OO IVA compresa; 
c) Provincia di Firenze: aggiornamento Piano rifiuti speciali anche pericolosi: € 21.600,OO i.c.; 
d) quota a Carico della Provincia di Firenze per Valutazione integrata e/o VAS per il Piano Interprovinciale 
deil‘ ATO Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 8.000,OO IVA 
compresa; 
e) ) quota a Carico della Provincia di Pistoia per Valutazione Integrata do VAS per il Piano Interprovinciale 
dell’ATO Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 8.000,OO IVA 
compresa; 
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’ ’ * r) quota a Carico della Provincia di Prato per Valutazione integrata d o  VAS per il Piano interprovinciale 
dell’ATO Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 8.000,OO N A  
compresa; 

dato atto che le quote finanziarie a carico delle tre Province per l’espletamento dell’incarico di cui sopra 
sono, quindi, le seguenti: 
quota a carico di Firenze: Euro 29.600,OO IVA compresa; 
quota a carico di Pistoia: Euro 32.000,oO IVA compresa; 
quota a carico di Prato: Euro 14.000,OO IVA compresa; 

tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue: 

1) La Provincia di Prato, si impegna a estendere al Raggruppamento Temporaneo d’impresa costituito 
dalla Sintesi S.r.1. (capogruppo), Scuola Agraria del Parco di Monza, A R S  Ambiente S.r.1. e Terraria S.r.1. 

a) aggiornare il proprio piano dei rifiuti urbani con la parte inerente i RUB, gli imballaggi e i M E ;  
b) aggiornare il Piano provinciale di Pistoia per la gestione dei rifiuti urbani con la parte inerente RUB e 
imballaggi. 
c) aggiornare il Piano provinciale di Pistoia di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi elaborando la 
parte inerente PCB e imballaggi; 
d) aggiornare il Piano provinciale di Firenze di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi; 
e) effettuare la procedura di “Valutazione Integrata” del Piano interprovinciale di Firenze, Pistoia e Prato 
per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi; 

l’incarico per: 

2) Le somme a carico delle tre Province sono così determinate e accettate: 
Provincia di Firenze: quota aggiomamento Piano rifiuti speciali anche pericolosi e quota per la procedura di 
“Valutazione Integrata” del Piano hterprovinciaie dell’AT0 Toscana Centro per la gestione dei rifiuti 
urbani e speciali anche pericolosi: Euro 29.600,OO IVA compresa; 
Provincia di Pistoia: aggiornamento Piano per la gestione dei rifiuti urbani con la parte inerente RUB e 
imballaggi, aggiornamento Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi elaborando la parte inerente 
PCB e imballaggi, quota per la procedura di “Valutazione integrata” del Piano interprovinciale dell’AT0 
Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 32.000,OO IVA 
compresa; 
Provincia di Prato: aggiornamento del proprio piano dei rifiuti urbani con la parte inerente i RUB, gli 
imballaggi e i RAEE: quota per la procedura di “Valutazione Integrata” del Piano Interprovinciale dell’ATO 
Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 14.000,OO IV 
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compresa; e+- 
3) La Provincia di Firenze e la Provincia di Pistoia si obbligano a trasferire alla Provincia di Prato entro il 
3 1.12.2008, a titolo di rimborso, le somme dovute per l’esecuzione delle prestazioni pattuite, nel rispetto 
del disciplinare di incarico da sottoscrivere e precisamente: 
Provincia di Firenze: somma per aggiornamento Piano rifiuti speciali anche pericolosi e per la Valutazione 
Integrata do VAS per il Piano Interprovinciale dell’ATO Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e 
speciali anche pericolosi: Euro 29.600,OO IVA compresa; 
Provincia di Pistoia: somma per aggiornamento Piano per la gestione dei rifiuti urbani con la parte inerente 
RUB e imballaggi ed aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi elaborando la 
parte inerente PCB e imballaggi e somma per Valutazione Integrata elo VAS per il Piano Interprovinciale 
dell’ATO Toscana Centro per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi: Euro 32.000,OO I V A  
compresa; 

4) le Province di Firenze, Pistoia e Prato a conclusione del procedimento di redazione del Piano e delle 
procedure di Valutazione Integrata Ambientale, avvieranno 1’ iter amministrativo per l’adozione del Piano 
Interprovinciale dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi, ai sensi dell’ art. 12, comma 5 e segg. della 
L.R. 25/1998, come modificata dalla L.R61/2007. 
L’ adozione del Piano è prevista entro il primo quadrimestre del 2009. 
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Letto confermato e sottoscritto 

Per l’Amministrazione Provinciale di Prato nella persona dell’hsessore alle Politiche per la Qualità 

dell’hbiente, D m  Arrighmi 

Per l’Amministrazione Provinciale di Firenze nella persona dell’ Assessore Politiche dell’hbiente e del 

Temtorio, Dott. Luigi Nigi 

Per l’Amministrazione Provinciale di Pistoia nella persona dell’ Assessore allo Sviluppo Sostenibile, Energia 
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